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Comune di Serrenti

UFFICIO SERVIZI SOCIALI
Dichiarazione sostitutiva di certificazione
(art. 46 D.P.R. 445 del 28.12.2000)

La/il sottoscritta/o _____________________________ nata/o a ____________________________

Il _________________residente a______________________________ prov. ______ 

Via __________________________________________ n°_________

C.F.____________________________;

Genitore/tutore/familiare di_______________________________nat__a_____________________

il ______________ residente a ________________________________ prov.__________

via ________________________________ n°______

C.F.__________________________________;

consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice Penale secondo quanto prescritto dall'art. 76 del succitato D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000).
DICHIARA
Che qualora risultasse beneficiario di un Piano Personalizzato di sostegno ai sensi della L. 162/98 la gestione del progetto nell’annualità 2026 non sarà affidata né ai parenti conviventi né a quelli indicati all’art. 433 del Codice Civile 
, così come previsto nelle disposizioni regionali.
Data __________________________





Firma 

________________________________


 Art. 433 c.c. (Persone obbligate): il coniuge; figli legittimi o legittimati o naturali o adottivi e, in loro mancanza, i discendenti prossimi anche naturali; i genitori, in loro mancanza, gli ascendenti prossimi, anche naturali; gli adottanti; i generi e le nuore; il suocero e la suocera; i fratelli e le sorelle germani o unilaterali con precedenza dei germani sugli unilaterali.

N.B.: LA REGIONE SARDEGNA IN MERITO A UN QUESITO POSTO DA QUESTO COMUNE IN RIFERIMENTO ALLA POSSIBILITÀ DI IMPIEGARE I NIPOTI FIGLI DEI FIGLI DEL BENEFICIARIO NELLA GESTIONE DEL PROGETTO, PRECISA: “SI RITIENE CHE, SEBBENE L’ART. 433 DEL C.C. RECITI TESTUALMENTE CHE SONO TENUTI AGLI ALIMENTI “I FIGLI LEGITTIMI O LEGITTIMATI…E IN LORO MANCANZA, I DISCENDENTI PROSSIMI ANCHE NATURALI”, LA FRASE “IN LORO MANCANZA” NON SIA DA INTERPRETARE COME POSSIBILITÀ DI AFFIDARE L’ASSISTENZA AD UN NIPOTE, FIGLIO DI FIGLIO.” 






